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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/09/2024) e pubblichiamo:  

Colora di arancio il tuo ottobre 
rosa 

Per il primo sabato di ottobre siamo lieti di 
invitarvi a partecipare alla Marcia Rosa 
“Colora di arancio il tuo ottobre rosa” in 
favore di ANDOS (Associazione Nazionale 
Donne Operate di Seno), organizzata dalla 
Polisportiva in collaborazione con la Pro 
Loco e il Comune di Brendola. 
Segnati la data: sabato 5 ottobre!  

La partenza sarà dalla Piazzetta del 
Donatore alle ore 14:30. I percorsi saranno 
due: uno da 3 km e uno da 6 km 
pianeggianti con fondo misto adatti a tutti 
anche a passeggini.  
Alla partenza e all’arrivo ci saranno musica 
e spettacoli per passare qualche oretta 
nsieme.  
Unisciti a noi per una giornata di solidarietà 
e sensibilizzazione! La tua presenza è 
importante per sostenere questa causa.  
Ti aspettiamo!  

(A.S.D. Polisportiva Brendola e Pro Loco 
Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/09/2024) e pubblichiamo: 

Il Comune ottiene 360 mila 
euro dalla Fondazione 

Cariverona per interventi di 
riforestazione urbana 

 
L’Amministrazione Comune di Brendola, 
guidata dal sindaco Bruno Beltrame, con il 
progetto “Green urban: gestione innovativa del 
verde urbano” è tra i vincitori del bando 
“Capitale Naturale 2024”, indetto dalla 
Fondazione Cariverona e si aggiudica ben 
360 mila euro per la riqualificazione green 
di tre aree centrali del paese che 
diventeranno dei veri e propri luoghi di 
interesse naturalistico e di aggregazione. Il 
progetto è stato curato dallo Studio 
Adaptev di Vicenza. 
Il Comune di Brendola, che nel marzo 2023 
con l’approvazione in Consiglio Comunale 
del Paesc (Piano di azione per l’energia 
sostenibile ed il clima) si è impegnato a 
promuovere la transizione energetica ed a 
perseguire l’obiettivo della riduzione del 40 
per cento dell’anidride nell’ambiente entro 
il 2030, con questo nuovo progetto si 
conferma sempre più proiettato verso un 
futuro rispettoso dell’ambiente e della 
qualità della vita dei cittadini. 
Le zone d’intervento sono il parco di via 
Santa Bertilla, di circa 10 mila metri quadri 
di superficie; l’area verde, di 9 mila metri 
quadrati, ubicata sul retro dei Palazzoni di 
Piazza Mercato e confinante con il Centro 
Socio-Sanitario e via Mascagni, inserita in 
un contesto densamente abitato; l’ampia 
zona di circa 20 mila metri quadrati, 
adiacente alla zona scuole, Cittadella dello 
Sport ed a via Delle Asse.  
In tutte e tre le aree individuate gli obiettivi 
sono quelli di aumentare la superficie 
drenante destinata a verde, da realizzarsi 
anche attraverso la rimozione di percorsi in 
mattonella o cemento che lasceranno il 
posto a camminamenti realizzati mediante 
l’utilizzo di materiali ecologici nonché la 
riforestazione con specie sia autoctone che 
alloctone che favorirà la “cattura” 
dell’anidride carbonica e delle polveri 
inquinanti in atmosfera. Interessati 
complessivamente circa 40 mila metri 
quadrati di spazio pubblico, dei quali 10 
mila metri quadrati saranno 

completamente rinaturalizzati e resi 
drenanti con una riduzione 
significativa del rischio idraulico.  
Verranno piantumati dai 3 mila ai 3 
mila e cinquecento alberi e arbusti 
che, oltre a ridurre l’effetto isola di 
calore, da adulti saranno in grado di 
assorbire circa 4 milioni di 
chilogrammi di anidride carbonica 
contribuendo allo sforzo globale di 
mitigazione del cambiamento 
climatico. Particolare attenzione 
verrà riservata all’abbattimento 
delle barriere architettoniche e alla 
creazione di rain gardens, micro-bacini di 
laminazione, percorsi drenanti e altre opere 
che miglioreranno la qualità ecologica e 
ambientale dell’intero territorio comunale. 
Interventi che andranno a ridurre 
sensibilmente anche il rischio di micro-
allagamenti, causati dalle sempre più 
frequenti precipitazioni intense. 
Le aree, una volta realizzato il progetto la 
cui tempistica è di tre anni, si prestano a 
diventare dei luoghi di incontro e relax nei 
quali svolgere svariate attività sociali e 
culturali all’aperto, mediante il 
coinvolgimento delle associazioni locali, 
degli ospiti della Casa di Riposo, delle 
scuole del territorio e delle persone 
residenti. 
L’innovativo progetto prevede anche la 
creazione di un mercato locale e volontario 
di crediti di carbonio che rappresenta un 
passo significativo verso la promozione 
della sostenibilità ambientale e 
l’incoraggiamento di azioni positive per la 
riduzione delle emissioni di gas serra. Una 
sfida pionieristica che si basa su dati 
scientifici: un algoritmo calcolerà infatti 
l’anidride carbonica “sequestrata” dalle 
zone riforestate trasformandola in crediti di 
carbonio cedibili ad aziende, associazioni o 
privati che hanno a cuore la tutela 
dell’ambiente. Con la vendita dei crediti di 
carbonio, il Comune potrà incassare circa 10 
mila euro annui, necessari per la 
manutenzione e la gestione delle nuove 
aree verdi pubbliche.  
Un costante monitoraggio delle fasi che via 
via si susseguiranno per la 
rinaturalizzazione delle tre zone, garantirà 
la fedele esecuzione del progetto. In cabina 
di regia c’è ovviamente il Comune di 
Brendola come ente capofila, ma al suo 
fianco ci sono importanti partner il cui 
supporto è fondamentale. A cominciare 
dalle tre Istituzioni Universitarie (partner 
scientifici) che hanno raccolto la sfida: FSU 
Fondazione Studi Universitari per 
l’Università degli Studi di Padova, Iuav di 
Venezia e l’Università di Verona.  
Rilevante anche il contributo dei due 
partner operativi: l’IPA (Associazione dei 
Comuni dell’Area Berica) che ha 
“convalidato” come il Green Urban di 
Brendola rappresenti una “spinta” per 

l’Agenda Strategica IPA – Area Berica 2030 
per la resilienza e “un territorio più 
sostenibile” e la Polisportiva Brendola per la 
“co-progettazione e implementazione di attività 
di connessione con la natura” da svolgersi 
nelle aree verdi. 
L’azienda Bottega Veneta, la cui sede è a 
Montebello Vicentino ai confini con 
Brendola, è parte attiva come partner non 
percettore: è la prima azienda a 
scommettere sin dall’inizio in questo 
progetto (che punta anche ad un cambio 
della mentalità nei confronti del proprio 
paese da parte delle persone che lo vivono), 
e acquisterà i crediti di carbonio dal 
Comune di Brendola. 

DICHIARAZIONI 
Il sindaco – “Un ringraziamento alla 
Fondazione Cariverona – afferma il sindaco 
Bruno Beltrame – che ha selezionato il 
progetto Green Urban presentato dal nostro 
Comune. Sono certo che l’obiettivo sarà 
raggiunto grazie alla collaborazione ed al 
supporto dei qualificati partner scientifici 
che ci affiancano. Le zone interessate 
dall’intervento – sottolinea – diventeranno 
dei veri e propri polmoni verdi del centro 
del Paese che potranno essere frequentati in 
qualsiasi momento della giornata e 
prestarsi per varie attività. 
L’amministrazione – conclude – è da 
sempre sensibile alle tematiche ecologiche e 
si impegna in maniera concreta e non 
ideologica per la tutela e la salvaguardia 
dell’ambiente in cui viviamo”. 
L’assessore all’Ambiente Gloria Dal 
Ferro– “Credo veramente in questo 
progetto anche per la sua valenza sociale in 
quanto le tre aree diventeranno spazi di 
aggregazione al servizio della comunità” – 
dichiara l’assessore all’Ambiente e ai 
Servizi sociali Gloria Dal Ferro. “La 
riforestazione va incontro agli obiettivi del 
PAESC – evidenzia – dando una risposta 
alle criticità del territorio, riducendo il 
livello dell’inquinamento dell’aria. Inoltre, 
il Green Urban – conclude l’assessore – non 
lo rappresenta un modello di sostenibilità e 
resilienza climatica, ma dimostra anche 
l’importanza della collaborazione tra il 
settore pubblico, accademico e privato”. 
Il titolare azienda Adaptev, Emiliano 

Vettore – “Adaptev è entusiasta di essere 
partner tecnico e scientifico di questo 
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innovativo progetto, che mira a valorizzare 
spazi pubblici non utilizzati, facendoli 
diventare delle vere e proprie oasi di 
biodiversità, che migliorino la qualità di 
vita dei cittadini. Particolare imp ortanza in 
questo progetto è la rigenerazione e la 
creazione di nuovo capitale naturale. 
Inoltre, la partecipazione economica delle 
Imprese nella gestione del verde pubblico, 
attraverso l’acquisto volontario dei crediti 
di carbonio generati, è il vero punto di forza 
di questa innovativa sperimentazione. Tutti 
sappiamo le difficoltà che gli Enti Locali 
hanno nella manutenzione dei loro ingenti 
patrimoni immobiliari. Le Imprese, 
finanziando interventi sul verde pubblico 
in grado di generare significativi impatti 
ambientali e sociali, migliorano il loro 
rating di sostenibilità. In questo progetto, 
quindi, tutti ci guadagnano: Comune, 
Imprese e Cittadini. Questa è una 
sperimentazione che, una volta conclusa, 
potrà essere facilmente replicabile”. 
(Nelle foto: sopra l’area di Via Mascagni e 
sotto il Parco Santa Bertilla viste dall’alto). 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 

Riceviamo (21/09/2024) e pubblichiamo: 

25 tra platani e tigli di via 
Madonna dei Prati sono 

ammalorati e devono essere 
tagliati 

  
Per l’Amministrazione Comunale il 
campanello d’allarme è suonato il 14 
giugno scorso quando all’improvviso, in 
una giornata di sole e senza vento, un 
grosso platano, con un diametro del fusto 
di circa 1 metro, del filare lungo la pista 
ciclabile di via Madonna de Prati è rovinato 
a terra apparentemente senza motivo. Il 
grosso platano si è spezzato all’altezza del 
colletto a livello del terreno e 
fortunatamente la caduta è avvenuta dal 
lato campagna causando solo qualche 
danno alla coltura di frumento. In 

quell’occasione il peggio è stato 
scongiurato in quanto se la caduta avesse 
interessato la careggiata stradale o ci 
fossero stati dei passanti lungo la via le 
conseguenze potrebbero essere state 
diverse. Vista la situazione il Comune ha 
subito incaricato uno studio forestale per 
valutare lo stato di salute di tutte le 113 
piante presenti lungo Via Madonna dei 
Prati.  

 
L’indagine tecnica ha rilevato che la causa 
della caduta è dovuta allo sbriciolamento 
interno del legno a causa di una malattia 
detta “carie”, poi si è subito focalizzata su 
25 esemplari, tra platani e tigli, che 
presentano evidenti lesioni interne al fusto 
con profonde cavità, presenza di carpofori, 
disseccamenti di intere branche, ampie 
ferite non rimarginate che evidenziano un 
evidente sofferenza degli alberi. Alcuni 
degli alberi individuati sono fortemente 
danneggiati, altri hanno problemi di 
stabilità nonostante un aspetto 
apparentemente sano. Le loro condizioni 
sono state accertate mediante prelievi di 
“carotine” o con l’ausilio di una sonda 
dotata di telecamera. 

 
Sono stati esaminati: lo stato della corteccia, 
la forma della chioma, lo stato dei rami e 
delle foglie, lo stato delle radici per quanto 
visibile, la presenza di attacchi parassitari, 
la crescita della pianta e la conformazione 

dei fusti e la reazione alle ferite. Alcuni 
platani sono risultati affetti dal cosiddetto 
“cancro colorato”, per cui dopo 
l’abbattimento e prima della nuova 
piantumazione, che dovrà attendere 
almeno un anno, l’area dovrà essere 
disinfestata e bonificata. L’abbattimento 
delle piante, nelle quali sono state appunto 
riscontrate criticità importanti a livello 
fitostatico tali da mettere a repentaglio 
l’incolumità di automobilisti, ciclisti e 
pedoni, è programmato entro l’autunno e 
sarà affidato ad una ditta specializzata. 

 
“La relazione tecnica sullo stato di salute e la 
stabilità del filare di tigli e platani lungo via 
Madonna dei Prati – spiega il sindaco Bruno 
Beltrame – segnala un rischio elevato di 
frattura e caduta di molti alberi, per cui l’unica 
soluzione è l’abbattimento quanto prima. Solo 
così possiamo evitare eventuali rischi ai danni di 
persone e cose e prevenire in primo luogo la 
rottura del fusto o di grossi rami soprattutto in 
caso di condizioni metereologiche avverse. Con i 
tecnici – assicura il primo cittadino – si 
valuterà la piantumazione di nuovi alberi, ma in 
un punto diverso da dove c’era la pianta 
ammalata che è stata abbattuta e che potrà 
avvenire solo dopo almeno un anno per evitare 
contaminazioni. Siamo intervenuti con una 
variazione urgente di bilancio per l’analisi e 
l’abbattimento di circa 30 mila euro e poi l’anno 
prossimo dovremmo finanziare la 
ripiantumazione che costerà circa 20-25 mila 
euro. Spiace sicuramente togliere queste piante 
– conclude -, che apparentemente sembrano 
sane, ma l’incolumità pubblica ha la priorità 
assoluta, poi le sostituiremo con altre”.  
Per quanto riguarda gli altri 88 esemplari 
del filare di via Madonna dei Prati, lo stato 
di salute e la stabilità saranno oggetto di 
futura valutazione approfondita in modo 
da mantenerle in costante monitoraggio da 
parte dell’Amministrazione Comunale, ma 
per il momento la situazione non desta 
preoccupazione.  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
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Riceviamo (21/09/2024) e pubblichiamo: 

Luminarie di Natale: il 
Comune cerca sponsor 

 
L’Amministrazione Comunale pensa già 
al Natale e agli allestimenti luminari per 
“accendere” il Centro del paese durante le 
Festività, programmati anche nell’ottica 
di sostenere e promuovere le attività 
commerciali, in particolare i piccoli 
negozi di vicinato che svolgono un 
servizio importate all’interno della 
Comunità.  
Il Comune di Brendola, guidato dal 
sindaco Bruno Beltrame, da sempre crede 
fortemente nella collaborazione pubblico-
privato, pure nell’ambito della propria 
attività istituzionale per la promozione di 
iniziative che valorizzino il paese.  
In questa ottica è stato pubblicato nel 
mese di agosto un avviso per la ricerca di 
sponsor di natura economica per 
l’allestimento delle luminarie natalizie 
2024, rivolto alle aziende del territorio. 
Alle ditte che parteciperanno verrà 
riconosciuta la possibilità di pubblicizzare 
la propria immagine secondo le modalità 
riportate all’interno del bando. La 
proposta di sponsorizzazione deve essere 
inviata al Comune di Brendola via pec 
all’indirizzo 
comune.brendola.vi@pecveneto.it 
indicativamente entro il 30 settembre 
2024. 
Come negli anni scorsi, le composizioni 
luminose saranno sobrie, puntando sempre 
ad allestimenti a basso consumo energetico, 
che garantiscano il contenimento dei costi 
sia per quanto riguarda l’energia elettrica 
che il noleggio delle luci. Per illuminare le 
feste natalizie l’Amministrazione investirà 
circa 20 euro al giorno di corrente.  
 “Vogliamo continuare questo progetto iniziato 
da qualche anno – afferma il consigliere 
Monica Frigo, capogruppo, con delega alle 
attività produttive – per dare una maggiore 
vitalità a Brendola durante le Feste di Natale. 
Siamo convinti che le luminarie rappresentano 
un reale sostegno e un’opportunità alle attività 
commerciali. Il Natale è un periodo carico di 
significato e molto importante per i nostri 
commercianti, così come per la maggioranza 
delle persone. Questa festa – aggiunge - è un 
momento di speranza, di ottimismo e di 
aspettative positive per il futuro”.  
Sulla scia del successo dell’anno scorso, 
l’iniziativa proporrà l’Albero di Natale in 
Piazza Mercato, l’illuminazione del 
Gruppo Scultoreo dedicato a Santa Bertilla. 
Ci saranno anche alcune novità rispetto al 
passato che si preannunciano cariche di 

suggestione e di grande effetto scenico.  
“L’auspicio dell’Amministrazione comunale – 
conclude il consigliere Frigo - è che ci siano 
operatori economici sensibili che aderiscano 
all’avviso di sponsorizzazione contribuendo in 
questo modo a rendere accogliente Brendola per 
richiamare tante persone a visitare i nostri 
negozi”. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 
Riceviamo (21/09/2024) e pubblichiamo: 

Fondazione Polo dell’Infanzia 
di Brendola: insediato il nuovo 
Cda e firmata la convenzione 

Nel maggio 2021 è iniziata l’avventura della 
neocostituita “Fondazione Polo 
dell’Infanzia di Brendola”, fondata dal 
Comune di Brendola insieme alla 
Parrocchia per gestire la Scuola paritaria 
dell’Infanzia, fino ad allora in seria 
difficoltà a garantire ancora la continuità 
del proprio servizio.  
Sulla scorta di ciò, l’Amministrazione 
comunale, di concerto con le parrocchie di 
Brendola, aveva individuato come risposta 
idonea a questa criticità quella della 
costituzione di una Fondazione di 
partecipazione. Il suo primo Consiglio di 
amministrazione (4 componenti di nomina 
comunale ed uno di nomina parrocchiale) 
sotto la presidenza del dr. Giuseppe Visonà 
è cessato proprio quest’anno per scadenza 
naturale.  
Il Consiglio di amministrazione uscente ha 
traghettato il Polo dell’Infanzia da una 
situazione di vera e proprio crisi ad un 
recupero dell'equilibrio economico e 
finanziario attraverso una vera e propria 
ristrutturazione aziendale che ha portato la 
Fondazione ad un utile di esercizio di 
10.861 euro nel 2022 e di 22.360 euro nel 
2023, dopo anni di costanti perdite. Inoltre, 
rispetto al debito il Consiglio di 
amministrazione uscente è riuscito a creare 
la liquidità idonea a coprirne il pagamento 
dell’intero importo in caso di cessazioni dei 
rapporti di lavoro in essere. Consentire al 
Polo dell’Infanzia di poter agevolmente 
adempiere al pagamento del TFR al 
lavoratore che cessa è di fondamentale 
importanza.  
L’Amministrazione comunale ringrazia 
quindi per il prezioso lavoro svolto il 
Consiglio di amministrazione uscente della 
Fondazione, il quale ha permesso (anche 
con il costante sostegno finanziario del 
Comune di Brendola) di garantire la 
continuità del servizio all’infanzia paritario 
a Brendola. 
Altresì, l’Amministrazione comunale a 
nome dell’intera comunità di Brendola, 
ringrazia in particolare il Dr. Visonà 
Giuseppe per la professionalità, la 
disponibilità e l’umanità con le quali ha 
contribuito in maniera determinante 
insieme al suo Consiglio di 
amministrazione alla realizzazione del 

progetto di nascita e sviluppo della 
Fondazione.  
Alla fine di luglio è stato nominato il nuovo 
Consiglio di amministrazione del quale 
fanno parte: Giuliano Cisco, professore di 
religione presso liceo in Vicenza, nominato 
dal Comune di Brendola componente del 
Consiglio di amministrazione della 
Fondazione polo dell’Infanzia di Brendola, 
ed – in seguito - eletto Presidente dal CdA; 
Linda De Cao, professoressa in pensione, 
nominata dal Comune di Brendola 
componente del Consiglio di 
amministrazione della Fondazione Polo 
dell’Infanzia di Brendola ed eletta Vice 
Presidente dal CdA; Marco Sudiro, 
imprenditore, nominato dal Comune di 
Brendola componente del Consiglio di 
amministrazione della Fondazione Polo 
dell’Infanzia di Brendola; Francesca 
Bressan, assistente sociale, nominata dal 
Comune di Brendola componente del 
Consiglio di amministrazione della 
Fondazione Polo dell’Infanzia di Brendola; 
Danilo Dal Monte, professore in pensione, 
nominato dall’Unità Pastorale componente 
del Consiglio di amministrazione della 
Fondazione Polo dell’Infanzia di Brendola. 
“Come Amministrazione Comunale – afferma 
il sindaco Bruno Beltrame - diamo un 
caloroso benvenuto al nuovo Consiglio di 
amministrazione della Fondazione Polo 
dell’Infanzia, ringraziando - al contempo - il 
CdA uscente e il suo primo presidente, il dottor 
Giuseppe Visonà per l’encomiabile lavoro 
realizzato fino a qui. Un passaggio di testimone 
nella continuità di programmi e visioni affidato 
al Cda presieduto dal prof. Giuliano Cisco. Si 
tratta di una squadra competente che ha già 
dimostrato grande volontà e competenza. In 
sintonia con l’Amministrazione Comunale, le 
priorità, nel corso del nuovo mandato, sono 
quelle di mantenere l’alto livello dei servizi e 
portare a compimento i lavori di realizzazione 
del nuovo plesso che ospiterà la Fondazione: 
livello di servizi raggiunto dal precedente CdA 
– conclude il sindaco - al quale, ricordiamo, va 
riconosciuto il merito di aver salvato l’unica 
scuola materna presente nel nostro Comune”.  
Attualmente la Fondazione del Polo 
dell’Infanzia è impegnata nella gestione di 
un sistema educativo composto dal Nido 
Integrato che accoglie 29 bambini dai 0-3 
anni e dalla scuola dell’infanzia che conta 
152 bambini nella fascia 3-6 anni 
“La scuola rappresenta il cuore di una comunità 
– sostiene il neopresidente del CdA, Giuliano 
Cisco - e l’attenzione e la cura riservate alla 
scuola sono il termometro che segnala lo stato di 
salute di una comunità. L’obiettivo principale 
che si è proposto il nuovo CDA è di sostenere e 
potenziare un clima sereno e collaborativo fra il 
personale che opera nell’ambiente scolastico, in 
modo che i bambini siano inseriti in un contesto 
adatto per la loro crescita e stimolante per la loro 
creatività. A questo scopo è fondamentale, 
soprattutto per la componente docente, 
partecipare a momenti di aggiornamento mirati 

mailto:comune.brendola.vi@pecveneto.it
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e lavorare, in forma individuale ma soprattutto 
in team, per affinare la propria abilità 
relazionale e di progettazione didattica, che 
sappia recepire gli elementi più interessanti 
delle nuove teorie pedagogiche e psicologiche. 
Con l’impegno di tutti i soggetti coinvolti e il 
supporto della comunità nelle sue diverse 
componenti – auspica - credo sia possibile 
continuare ad offrire alla cittadinanza un 
servizio di qualità”. 
Scaduta la convenzione tra Fondazione e 
Comune di Brendola con la quale 
quest’ultimo si è impegnato ad erogare un 
contributo economico alla Fondazione 
finalizzato a ridurre l’onerosità della retta a 
carico delle famiglie per gli anni scolastici 
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, a 
settembre la stessa è stata rinnovata per 
l’anno scolastico in corso e per i successivi 2 
anni, con una novità. L’entità del contributo 
ordinario erogato alla Fondazione è stata 
aumentata a 110 euro mensili (in luogo dei 
precedenti 100 euro) per ogni bambino 
iscritto al Polo dell’Infanzia, a valere per 10 
mesi di attività scolastica. 
Nella predetta convenzione viene altresì 
confermata anche la riduzione della retta di 
frequenza per permettere di garantire un 
ulteriore abbattimento tariffario alle 
famiglie residenti che presentano una 
condizione economica svantaggiata (sulla 
base dell’ISEE). In questo caso, la domanda 
di riduzione della retta deve essere 
presentata dalla famiglia all’Ufficio Servizi 
alla Persona del Comune entro il 31 marzo 
di ogni anno, a valere poi per l’anno 
scolastico successivo. 
“L’Amministrazione comunale conferma 
ancora una volta con atti concreti la propria 
volontà di garantire la continuazione di questo 
servizio educativo, sociale e di interesse 
pubblico. – afferma l’Assessore al Bilancio 
Giuseppe Rodighiero -. La firma di questa 
convenzione conferma per i prossimi tre anni 
scolastici l’impegno del Comune di Brendola a 
contribuire alle spese di funzionamento del 
servizio favorendo, pertanto, il contenimento 
delle rette a carico delle famiglie.” 
 

 
(Nella foto da sx il presidente Giuliano 
Cisco, Francesca Bressan, Marco Sudiro, il 
vicepresidente Linda De Cao, il consigliere 
Fism Vicenza Mauro Calderato, Danilo Dal 
Monte e il consigliere comunale delegato 
per il Polo dell’Infanzia, Remo Cenghialta) 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

Riceviamo (21/09/2024) e pubblichiamo: 

A Brendola ottobre è il mese 
della lettura con la rassegna 

“AUTunno d’AUTore” 

 
Sull’onda del successo di pubblico ottenuto 
l’anno scorso, l’assessorato alla Cultura del 
Comune di Brendola, ripropone la rassegna 
letteraria “Aut Aut, Brendola: AUTunno 
d’AUTore”, che giunge così alla seconda 
edizione, “dedicando” il mese di ottobre 
alla lettura e all’incontro con tre importanti 
autrici del panorama italiano. La rassegna 
si articola in tre appuntamenti: due in 
orario serale dedicati agli adulti e uno in 
orario pomeridiano “dedicato” agli alunni 
delle scuole del territorio, in particolare a 
coloro che frequentano la secondaria di 
primo grado, ma aperto a tutti. 
Gli incontri si svolgeranno presso 
l’accogliente Sala della Comunità di Vò di 
Brendola, che ha la capienza necessaria per 
un pubblico numeroso come lo è stato lo 
scorso anno, oltre ad essere il fulcro delle 
attività culturali del paese. Anche 
quest’anno la rassegna vuole rispecchiare 
l’inesauribile ecletticità della letteratura 
italiana contemporanea attraverso 
l’incontro con alcuni dei suoi esponenti di 
spicco: Ester Viola (giovedì 3 ottobre, ore 

20:45), Alice Basso (venerdì 11 ottobre, ore 

20:45) e Chiara Carminati (mercoledì 9 

ottobre, ore 17:30). Il tema che costituirà il 
filo conduttore degli incontri sarà la 
leggerezza, perché in un’epoca scossa da 
guerre, tragedie, disastri ambientali, è 
necessario offrire anche un divertimento nel 
senso latino del termine, ovvero un volgere 
altrove lo sguardo e la mente, per trovare 
conforto e speranza in uno degli strumenti 
culturali più efficaci e ineffabili, la 
letteratura. A tempi pesanti, quindi, si 
reagisce cercando di togliere peso: la 
leggerezza oggi è il sogno di tutti. Essere 
leggeri di pensiero, con le parole, rendere 
lieve l’ambiente intorno, con la letteratura 
si può. Il sottotitolo della rassegna sarà 
quindi LIGHTTERATURA, dove con light si 
vuole includere sia il senso di leggerezza sia 
di luce. 

LE AUTRICI 
Ester Viola, avvocato matrimonialista, 
autrice di una rubrica di successo su Io 
Donna del Corriere della sera e della 
newsletter Ultraviolet, recentemente ospite 
della trasmissione culturale Splendida 
cornice in prima serata su Rai Tre, ha 

pubblicato vari libri il cui ultimo “Voltare 
pagina: dieci libri per sopravvivere all’amore” 
(Einaudi, 2023) costituisce un esempio 
considerevole di come la biblioterapia sia un 
utile quanto efficace rimedio per i mali del 
cuore. 
Alice Basso è nata nel 1979 a Milano e ora 
vive in un ridente borgo medievale fuori 
Torino. Lavora per diverse case editrici 
come redattrice, traduttrice, valutatrice di 
proposte editoriali. Con Garzanti ha 
pubblicato le avventure della ghostwriter 
Vani Sarca: L’imprevedibile piano della 
scrittrice senza nome (2015), Scrivere è un 
mestiere pericoloso (2016), Non ditelo allo 
scrittore (2017), La scrittrice del mistero (2018) 
e Un caso speciale per la ghostwriter (2019), 
più i racconti La ghostwriter di Babbo Natale 
(2017) e Nascita di una ghostwriter (2018). 
Con Il morso della vipera (2020), Il grido della 
rosa (2021) e Una stella senza luce (2022) ha 
inaugurato una nuova serie ambientata 
nell’Italia degli anni Trenta. A Brendola 
presenterà il suo ultimo romanzo, che fa 
parte proprio di questa serie, Una festa in 
nero. 
Chiara Carminati, autrice che divide la sua 
vita tra la scrittura di storie, poesie, testi 
teatrali per bambini e ragazzi e gli incontri 
per bambini e insegnanti in biblioteche, 
scuole e librerie. Premio Andersen-Il 
mondo dell’infanzia come miglior autrice 
nel 2012, e candidata per l’Italia all’Astrid 
Lindgren Memorial Award nel 2021, 2022 e 
2023, con Fuori fuoco (Bompiani, 2016) e 
Viaggia verso (Bompiani, 2018) ha vinto 
innumerevoli premi. Sempre con Bompiani 
nel 2021 ha pubblicato Un pinguino a Trieste, 
nella terzina finalista del Premio Campiello 
Junior. A Brendola, nell’incontro 
pomeridiano dedicato agli alunni della 
scuola secondaria di primo grado, 
presenterà Nella tua pelle, romanzo che 
racconta la Grande Guerra prendendo 
spunto da una vicenda delle meno note, 
quella dei Figli della Guerra, bambini e 
bambine frutto di violenze dei soldati sulle 
donne locali abbandonati dalle famiglie 
delle madri o dai mariti rientrati dal fronte 
e cresciuti in un piccolo istituto, un luogo 
unico in Europa, grazie alle cure di un 
manipolo di religiosi. Da questa materia 
viva e dolente nasce un romanzo di 
avventure e amicizie, che segue la crescita 
di un gruppo di ragazzini con tutto attorno 
un mondo di adulti a volte ostili a volte 
complici, anche loro vittime degli eventi e 
dello spirito del tempo. 
La rassegna letteraria di quest’anno si 
caratterizza per l’ampia offerta di temi, stili 
e personalità che renderanno sicuramente 
coinvolgenti i vari incontri per una vasta e 
variegata platea di pubblico. 
L’accompagnamento dei vari interventi 
sarà affidato anche quest’anno a Paolo 
Ambrosini, titolare della libreria Bonturi di 
San Bonifacio (VR), che, grazie alla sua 
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assodata esperienza e profonda 
preparazione in campo letterario, 
costituisce l’interlocutore ideale per le 
interviste agli scrittori. Bonturi curerà 
anche la presenza di un piccolo stand per 
acquistare i libri presentati di volta in volta, 
dando la possibilità ai presenti di ottenere, 
oltre al volume, un breve scambio di battute 
con l’autore durante il rituale “firmacopie”. 
La numerosa presenza di pubblico della 
scorsa prima edizione e la qualità delle 
proposte, suffragate dalla notorietà degli 
autori, fanno della rassegna “Aut Aut, 
Brendola: AUTunno d’AUTore” una delle 
proposte culturali più qualificanti del 
territorio.  

DICHIARAZIONI 
Il sindaco Bruno Beltrame – Per una 
piccola realtà come Brendola, l’incontro con 
tre autrici di grande spessore, è una grande 
opportunità di investimento personale in 
cultura per ognuno di noi e soprattutto per 
gli studenti delle scuole medie. Sono sicuro 
che la proposta sarà accolta da tanti 
brendolani che vogliono anche solo vivere 
in prima persona l’emozione dell’incontro 
con l’autore”. 
L’assessore alla Cultura Matteo Fabris - Il 
successo ottenuto lo scorso anno dalla 
rassegna letteraria ci ha incoraggiato 
nell’organizzare questa seconda edizione. 
L’obiettivo di AUTunno d’AUTore è far 
crescere l’interesse per la lettura fra i nostri 
concittadini e soprattutto tra le nuove 
generazioni. L’intenzione 
dell’Amministrazione Comunale è di 
rendere la rassegna letteraria un 
appuntamento fisso. Un ringraziamento 
particolare alla Provincia di Vicenza, alla 
Banca delle Terre Venete, alla Sala della 
Comunità, all’Istituto Comprensivo ed ai 
lettori volontari della Biblioteca, per la 
sensibilità dimostrata verso l’iniziativa”.  
(Nella foto l’incontro con lo scrittore Enrico 
Galiano, ospite nel 2023)  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/08/2024) e pubblichiamo:  

Ammazza la nutria! 
A Brendola, un po’ come ovunque arrivi la 
moderna civiltà, la pallottola (o il pallino) è 
il mezzo più spiccio, e prediletto, per 
risolvere ogni problema. PUM, PUM: fatto. 
Apprendiamo, da quotidiani e da filosofici 
bollettini (“Brendola è”: che cosa, è oggetto 
di solenne dibattito tra specialisti in 
ontologia), che il PUM PUM è addirittura 
un “progetto pilota” per “contenere i 
roditori”. Vale a dire: non solo si fa cosa 
buona e giusta, ma pure il paesello è 
luminoso esempio per altri, nel presente 
dello spazio e nel futuro dei tempi. Manca 
solo che si proclami che Brendola ha il 

record nazionale, e forse mondiale della 
sicurezza del territorio, e che mai nella 
storia umana si è visto un programma tanto 
intelligente e innovativo quanto lo sparo al 
topone. Allora, mettiamo giù i concetti di 
base. Primo: sparare alle nutrie è 
perfettamente inutile. Già altrove ci hanno 
provato, con risultati pessimi. I roditori non 
sono scemi: se la famiglia si riduce, 
aumentano le cucciolate e in pochi mesi la 
situazione è tale e quale. Idem con altri 
selvatici, tipo i lupi, ma non divaghiamo. 
L’unica strada che sembra dare qualche 
risultato è la sterilizzazione, che costa. Di 
certo, sparare serve a zero quanto al 
problema dei buchi negli argini. Della 
presente situazione diamo onore e merito a 
chi ha infestato l’ambiente berico di animali 
che mai ci sarebbero arrivati per conto 
proprio: gli allevatori, che hanno 
introdotto, come noto, le nutrie in Italia a 
scopo di lucro. Adesso paga Pantalone, vale 
a dire tutta la comunità. Idem con i 
cinghiali, che infestano anche i Berici grazie 
a chi li ha allevati e introdotti (pratica anche 
odierna): fatalità, gli stessi che sono 
chiamati, a furia di PUM PUM, a risolvere 
lo stesso problema che hanno creato. Non 
sono opinioni mie: si leggano i libri di un 
esperto vero, il guardiacaccia Ferron. 
Chiamare i cacciatori a intervenire sulle 
nutrie è solo una mossa elettorale: al 
cittadino disinformato piace sentire che la 
magagna è stata brillantemente risolta. Ah, 
cosa non si fa per i voti. Fosse pure lo 
sterminio totale dal Palù a seguito di 
bombardamento col napalm, le nutrie 
tornerebbero poi con qualunque mezzo: 
corriera, monopattino, elicottero e magari 
zampe, nel giro di qualche mese, dai fossi 
di Meledo, di Montebello. Secondo: vorrei 
sapere che metallo si spara. Se è piombo: ci 
si rende conto che è vietato, trattandosi di 
zona umida e sito SIC? E pure, se per sola 
formalità non lo fosse, per qualche cavillo 
da legulei nei confronti delle norme 
comunitarie, si sa che è metallo altamente 
tossico, che finisce nei campi coltivati e 
dunque o lo magnammo o lo beviamo? 
Terzo: quanto costa alle casse comunali 
questa bella, si fa per dire, pensata? Perché 
devo pagare anche di tasca mia 
un’operazione sbagliata? Quarto: quando, 
decenni orsono, frequentai le scuole 
elementari, la maestra mi spiegò che le 
radici degli alberi servono anche a 
stabilizzare monti, colline, argini eccetera. è 
pur vero che non ci sono più le maestre di 
una volta, ma non serve una laurea per 
capire che un declivio spoglio frana prima 
di uno alberato. Orbene, perché non 
avvalersi di qualche competente (reale)? 
Perché non mettere il naso fuori dai confini 
paesani, e chiedere ad altri come si affronta 
il problema della sicurezza degli argini? 
Sparo, appunto, a casaccio nulla sapendo: 
non esistono reti o pali o quel che sia, per 

irrobustire? Perché non informarsi magari 
all’estero, dove in genere l’ingegneria 
ambientale è meno ipocrita che in Italia, 
come si gestiscono situazioni analoghe? 
Possibile che l’unica soluzione ai problemi 
dell’ambiente siano i fucili e, prima o poi, i 
murazzi di cemento (non sono alle delibere, 
ma i cementisti scalpitano: salvo poi 
trovarsi i disastri, che so, di Genova)? 
Pongo al sindaco, all’assessore all’ambiente 
e a quello alle finanze (e magari a tutti i 
consiglieri…) tali domande. Avendo una 
granitica, incrollabile certezza: non 
risponderanno. Come sempre: e come 
sempre, alle mie civiche e variegate 
richieste, hanno fatto i loro predecessori; 
che pure hanno criticato, salvo fare tanto 
quanto. Pubblici servitori, si dice in 
Inghilterra degli eletti. Certo.  

(Michele Storti) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/08/2024) e pubblichiamo: 

Informazione ai ragazzi 
brendolani 

Chitarre e pianoforti presenti!  
Ragazzi attenzione: i corsi strumentali sono 
partiti.  
Al giovedì sono presenti le chitarre; al 
venerdì sono presenti i pianoforti. Abbiamo 
ancora posti a disposizione! 
Se ci saranno poi consensi, si potrà partire 
anche con il violino e col corso di 
propedeutica musicale (minimo 10 bambini 
di classi 1°- 2° - 3° elementare). 
Per qualche informazione chiamare dalle 
12:30 alle 13: 30 maestro Silvano 
3292959090 o 0444 885075 

(Silvano Mussolin) 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Porta il papà a teatro -  
34a edizione 2024 

"Avete mai sognato un viaggio pazzerello, 
frutto dei sogni più disparati e belli? 
Da oggi tutto è possibile, con l'Agenzia 
Viaggi Sala Della Comunità. 
Armati di fantasia (e abolita ogni forma di 
razionalità) potrete spingervi ai confini di 
mondi sconosciuti e mai visti prima, grazie 
agli amici di Gulliver, oppure entrare nel 
magico mondo delle favole e conoscere 
direttamente Cappuccetto Rosso ed il Lupo. 
O, se vi va, viaggiare dentro il nostro animo 
e scoprire le nostre emozioni sedendoci su 
sedie magiche, o costruire con la canapa 
legami tra le persone e scoprire quanto 
l'altro sia parte del nostro mondo. 
Non basta? Divertiamoci allora alla 
scoperta delle parole della lingua italiana 
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con gli strafalcioni e le invenzioni di 
insegnanti scombinati..." 
 
Domenica 13 ottobre ore 16 
AGENZIA GULLIVER  

La Piccionaia di Vicenza 
“Vorresti esplorare un esotico posto? O 
poter volare verso un regno nascosto? Ami 
vagabondare nello spazio infinito e correre 
a perdifiato su di un prato fiorito?” 
NELLA TERRA DELLA FANTASIA 
NULLA È IMPOSSIBILE… 
SEI PRONTO PER UN VIAGGIO 
IMPENSABILE E INIMMAGINABILE? 
ALLORA PARTI CON NOI! 

 
Tutti i viaggi che mi passan per la testa 
 
Domenica 27 ottobre ore 16 
CAPPUCCETTO ROSSO - LA PICCOLA 
PESTE  
Teatro di Sabbia di Vicenza 

“Ehi tu, lupastro, fermati 
immediatamente!” “Che vuoi, bambina 
furba e insolente?” “Non crederai, lupaccio 
di passarla impunemente?” “Ragazzina, 
smettila di far la prepotente…” 
POVERA CAPPUCCETTO… 
POVERO LUPO… 
COME “POVERO” LUPO? UN LUPO 
LUPACCIO LUPASTRO NON PUO’ 
ESSERE 
POVERO! … OPPURE SI’?! 

 
E se fosse il Lupo a raccontare la fiaba di 
Cappuccetto Rosso? 

Domenica 10 novembre ore 16 
SEGGIOLINE 
Teatro Telaio di Brescia 
“Che cosa bisogna fare per crescere un 
po’?” “Dev’essere tutto in ordine! Ma 
perfetto però!” “Figurati, pensa che 
monotonia! Io credo che ci voglia anche un 
po’ di fantasia, un pizzico di caos e …tanta 
tanta allegria!” 
ORDINE O CAOS? 
RAGIONE O FANTASIA? 
QUANTO TEMPO CI VUOLE 
A DIVENTAR GRANDI? 

 
Per diventare grandi 
 
Domenica 24 novembre ore 16 
LEGAMI 

Teatro Giovani Teatro Pirata di Ancona 
“Un pacco ti deve arrivare? Non temere, di 
noi ti puoi fidare! Come? ...Quanto tempo 
devi aspettare? Ora giochiamo c’è sempre 
tempo per sperare” 
UNA CORDA PER CREARE 
UNA CORDA PER GIOCARE 
UNA CORDA PER STUPIRE 
UNA CORDA PER UNIRE … 
E PER UNIRSI… 

 
“Noi non abbandoniamo mai il tuo pacco. 
Non importa quanto tempo dobbiamo 
aspettare!” 
 
Domenica 8 dicembre ore 16 
IL MONDO SOTTOSOPRA 
Teatro dell'Argine di Bologna 
“Quante volte l’avrai sentito: ‘Chi sbaglia 
impara’. Eppure, gli errori non sempre son 

graditi. Quando sbagli ti senti un po’ 
impaurito: in un mondo perfettino non c’è 
posto per i falliti. Ma in un mondo 
sottosopra l’inesattezza può diventare 
frivolezza e pure bellezza!” 
SBAIANDO S’INPARA? SI, NE SON 
SIQURA! 
E TU CHE NE PENSI? 
IN UN MONDO DI ERRORI 
C’E’ SOLO UNA POSSIBILITA’: 
DIVERTIRSI A VOLONTA’!! 

 
E se le cose fossero al contrario cosa 
succederebbe? 

(Sala della comunità) 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

Vo’ al cinema - 11a edizione 
2024-25 

 
Giovedì 17 ottobre ore 21 
UN MONDO A PARTE 
Michele Cortese è un maestro elementare 
che, dopo 30 anni di insegnamento nelle 
periferie della Capitale non ne può più di 
"cercare di salvare gente che non ha 
intenzione di essere salvata, e ti mena 
pure". Pur essendo di ruolo, chiede 
l'assegnazione provvisoria presso una 
scuola di Rupe, un paesino sperduto 
dell'alta Val di Sangro, nel cuore del Parco 
nazionale dell'Abruzzo. 
Quando Michele arriva alla scuola del 
nuovo incarico, attraversando montagne 
innevate popolate da lupi, scopre che dovrà 
insegnare ad una pluriclasse di soli sette 
bambini fra prima, terza e quinta 
elementare. E in breve scoprirà anche che il 
preside del comprensivo di una cittadina 
più grande ha tutto l'interesse a che la 
scuola di Rupe chiuda i battenti. Toccherà 
al maestro Cortese e alla vicepreside 
Agnese, insieme al personale scolastico, ai 
bambini e agli abitanti di Rupe, tentare di 
salvare il proprio presidio educativo con un 
escamotage davvero audace. 
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Un maestro che lascia la grande città per 
insegnare in una scuola di un remoto paese di 
montagna 
 
Giovedì 24 ottobre ore 21 
TATAMI 
 Tbilisi, Georgia. Campionati mondiali di 
Judo. L'iraniana Leile Husseini è in forma 
straordinaria e batte le avversarie una dopo 
l'altra. La medaglia d'oro è possibile. Da 
lontano la seguono il marito e il figlio 
piccolo, con gli amici di sempre; da vicino, 
a pochi metri dal tatami, la sostiene 
Maryam, la sua coach. Ma la possibilità che 
in finale Leila posso incontrare un'atleta 
israeliana è sgradita alla Repubblica 
Islamica. Arriva dunque l'ordine, per lei, di 
ritirarsi dalla competizione: dovrà fingere 
un infortunio e abbandonare i mondiali. 
Oppure trovare il coraggio di prendere una 
decisione impossibile. 

 
Una donna in lotta per la libertà 
 
Giovedì 31 ottobre ore 21 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

Nel 1922 a Littlehampton la routine di una 
piccola cittadina viene sconvolta da una 
serie di lettere anonime oscene e cariche di 
insulti, indirizzate a Edith Swan. È una 
donna devota, cristiana, la sua fama di 
rettitudine e impeccabilità morale la 
precede. Tutto il contrario della sua vicina 
di casa Rose Gooding, immigrata irlandese 
vivace, ribelle e anticonformista. Sarà lei la 
prima sospettata, e subito arrestata, come 
autrice delle anonime missive. Sarà vero? A 
fare luce sulla vicenda, una giovane 
poliziotta poco rispettata, che insieme alle 
donne di quartiere si impegnerà a scoprire 
la verità. 

 
Lo scandalo arriva per posta 
 
Giovedì 7 novembre ore 21 
HIT MAN –  
KILLER PER CASO 
Gary Johnson è il killer professionista più 
ricercato di New Orleans. Chi lo assolda per 
uccidere la moglie o un socio ingombrante, 
però, farebbe meglio a guardarsi le spalle. 
Johnson, infatti, dietro i tanti travestimenti 
che indossa, è un professore universitario e 
un collaboratore della polizia. Dotato di un 
talento naturale per l'interpretazione 
drammatica, incastra uno dopo l'altro i suoi 
malcapitati clienti e li consegna alla 
giustizia. Le cose si complicano, però, 
quando incontra e s'invaghisce della bella 
Madison, disposta a tutto pur di liberarsi di 
un marito violento. 

 
Il killer giusto per ciascun cliente 
  
Giovedì 14 novembre ore 21 
IT ENDS WITH US –  
SIAMO NOI A DIRE BASTA 
Lily Bloom è uno spirito libero che ha i fiori 
persino nel nome. Dopo il funerale del 
padre, dove non è riuscita a pronunciare 
l'elogio funebre, Lily si è trasferta dal Maine 
a Boston con l'intenzione di aprire un 
negozio di - che altro? - fiori. Appena 
arrivata incontra Ryle Kincaid, 
neurochirurgo bello e tenebroso, che si 
rivelerà essere il fratello della sua assistente 
fioraia, Allysa. Ma Ryle non è tipo da 
rapporto stabile, e per un po' Lily resiste 
alle sue lusinghe. La donna è anche 
tormentata da alcuni eventi traumatici del 
suo passato: il padre picchiava la moglie, e 
ha fatto lo stesso con il primo amore della 
figlia, Atlas -che Lily ancora ricorda con 

nostalgia. Quando finalmente Lily cede alle 
attenzioni di Ryle sarò proprio il ricordo di 
Atlas a scatenare il lato dark dell'uomo, con 
cui Lily dovrà fare i conti. 

 
A volte amare significa andare in frantumi per 
poi raccogliere i pezzi 

(Sala della comunità) 
 

 

lo sport… 
 

…in paese 

 
Riceviamo (21/09/2024) e pubblichiamo:  

La “Porta dei Berici” di 
Brendola è punto di 

riferimento dei sentieri dei 
Colli Berici 

Il 13 ottobre 2024 trail rinners impegnati 
nella quarta edizione di “Porta dei Berici 
trail” 
Il Comune di Brendola in collaborazione 
con il Durona Team di Chiampo e l’A.S.D. 
Polisportiva di Brendola organizza per 
domenica 13 ottobre la quarta edizione del 
trail Porta dei Berici, manifestazione per far 
scoprire e valorizzare i percorsi permanenti 
della "Porta dei Berici", inaugurati nel 
febbraio 2020. Il percorso, infatti, è un 
insieme di sentieri che si snodano in 4 anelli 
di 8,12,20 e 30 km, che tocca aree di 
interesse naturalistico e rientra nel 
comprensorio del sito SIC (Siti di interesse 
comunitario) Natura 2000 dei Colli Berici. 
“Dopo le riuscitissime edizioni degli anni 
scorsi ritorna, anche quest’anno, il Trail 
Porta dei Berici di Brendola – commenta il 
Sindaco Bruno Beltrame - Una giornata 
dedicata al turismo sportivo per far 
conoscere il nostro territorio, i nostrI 
sentieri ed i percorsi immersi nella natura 
nella splendida cornice di Brendola. Quindi 
sport, divertimento e natura per tutti, per 
stare insieme e fare comunità. Grazie alla 
cartellonistica in italiano, inglese, francese, 
tedesco e cinese si sottolinea l’intenzione di 
Brendola di incrementare l’attrattività 
turistica dei Colli Berici anche per il turismo 
internazionale, dove Brendola a tutti gli 
effetti si dimostra Porta dei Colli Berici. Un 
grazie a tutti gli organizzatori, collaboratori 
e volontari che rendono possibile questa 
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manifestazione.” 
“L’idea è di riproporre lo stesso format 
utilizzato lo scorso anno per domenica 13 
ottobre - spiega Enrico Galiani, presidente 
del Tre Croci Trail team ASD -. Non sarà 
quindi una gara con pettorale o 
cronometro, ma un’uscita di trail dove 
ognuno in autosufficienza (portandosi una 
riserva idrica e alimentare) potrà allenarsi e 
seguire il proprio ritmo, fermandosi ad 
ammirare il panorama, scattando perché no 
qualche foto, godendo insomma delle 
emozioni che dona questo sport immerso 
nella natura. Questo è infatti lo “spirito 
trail” che portiamo avanti da sempre”. 
“L’evento di domenica metterà a frutto la 
passione sportiva e amore per il proprio 
paese. – aggiunge l’assessore allo sport 
Alessandra Stenco - un trail che riunisce più 
discipline e permette di legare sport e 
cultura attraverso i cittadini, mondo 
sportivo e turistico. Un patrimonio 
escursionistico tutto da scoprire in un 
territorio ricco di suggestioni, La Porta dei 
Berici richiama una vocazione di sviluppo 
legato al turismo sportivo in tutte le sue 
forme: si può percorrere a piedi, di corsa, a 
cavallo e in mountain bike.” 
“Brendola ha investito e vuole continuare 
ad investire sulla creazione di una rete di 
sentieri permanenti - commenta la 
consigliera Elena Meggiolaro - facilmente 
identificabili anche attraverso appositi QR 
code apposti sulle cartellonistiche dislocate 
lungo i percorsi. Siamo un punto di 
riferimento per coloro i quali vogliono 
approcciarsi alla scoperta dei Colli Berici.” 
Andrea Porrà, brand manager Porta dei 
Berici e AD di NWH: "Lo sport che 
valorizza il territorio” è il motto che ci 
contraddistingue e che vogliamo 
fortemente portare avanti nelle nostre 
manifestazioni. Nelle prime tre edizioni, 
abbiamo portato oltre 2000 persone (grandi 
e piccini) da 7 regioni diverse a conoscere il 
grande territorio Brendolano ricco di storia 
e di natura. In questi giorni, dai contatti che 
stiamo ricevendo, si prevede un'affluenza 
da record, con una partenza che darà 
spettacolo visto che lo start sarà unico per 
tutti, ore 8:30.  
“Come Pro Loco abbiamo voluto dare il 
nostro contributo invitando le strutture in 
loco e più prossime a Brendola a creare 
delle collaborazioni in occasione del trail – 
aggiunge Maria Sole Rinaldi, presidente 
della Pro Loco Brendola -Siamo convinti, 
infatti, che sia importante anche prendersi 
un po’ di tempo per riposare e gustare 
qualche prodotto del nostro territorio dopo 
una full immersion nei nostri sentieri. 
Ringraziamo tutte le strutture che abbiamo 
contattato e hanno aderito con entusiasmo, 
e tutti i visitatori che sceglieranno di 
fermarsi ed essere accolti da Brendola.” 
Giulio Cicolin, presidente A.S.D. 
Polisportiva Brendola, commenta: “Come 

polisportiva siamo davvero contenti di 
partecipare anche quest’anno 
all’organizzazione del trail la porta dei 
Berici, appuntamento che da qualche anno 
ormai ci aiuta a salutare l’estate. 
Conoscendo il territorio di Brendola siamo 
convinti che non ci sia modo migliore per 
scoprirlo se non percorrendolo con i propri 
piedi. Forse qualche salita ci farà sudare, 
ma il paesaggio che poi si aprirà ai nostri 
occhi lascerà senza fiato. 
Non vediamo l’ora di accogliervi numerosi 
a Brendola!” 
Grazie all'appoggio del Comune di 
Brendola, della Polisportiva di Brenola, 
Banca delle Terre Venete – Credito 
Cooperativo, NWH Srl e Zecchin Sport di 
Chiampo che hanno reso possibile tutto 
questo. 

(A.S.D. Polisportiva Brendola) 
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Canale telegram In Paese 
Iscriviti al canale Telegram di *In paese*. 
Scansiona il QR code e ricevi direttamente 
sul tuo smartphone ogni nuovo numero e 
altre notizie sul  nostro paese. 
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